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Foto di gruppo – Soci anno 2007
	Albo d’Oro

  1° (1989) Bartelletti Massimo

  2° (1990) Menchetti Carlo

  3° (1991) Arrighini Giovanni

  4° (1992) Ceccatelli Claudio

  5° (1993) Ceccatelli Claudio

  6° (1994) Ceccatelli Claudio

  7° (1995) Ceccatelli Claudio

  8° (1996) Menchetti Carlo

  9° (1997) Bianchi Raffaello

10° (1998) Arrighini Giovanni

11° (1999) Arrighini Giovanni

12° (2000) Frizzi Luca

13° (2001) Menchetti Carlo

14° (2002) Arrighini Giovanni 

15° (2003) Menchetti Carlo

16° (2004) Federico Giancarlo

17° (2005) Frizzi Luca

18° (2006) Federico Giancarlo

19° (2007) Federico Giancarlo

20° (2008) 


UN PO’ DI CONSIDERAZIONI  (di Luca Onesti)

Voglio complimentarmi per l'ottima scelta del tematico Spagnola: nonostante le edotte dissertazioni dei Soci il martedì sera alle Dune e i suggerimenti di Fritz 7 o 8 (boh!) sulla Variante dell'Arcangelo, il giovedì sera al Mediceo è venuto fuori di tutto! Gironzolo spesso fra le scacchiere e in questi quattro turni non mi è mai capitato di vedere posizioni simili fra di esse. E' una caratteristica delle aperture cosiddette “aperte”quella di dar vita agli scenari più inimmaginabili, sollecitando la fantasia e il talento degli scacchisti, soprattutto di quelli come noi non-professionisti, per usare un eufemismo. Chi mi conosce sa che prediligo queste genere di partite ed infatti mi sono divertito molto; complimentissimi per il suo successo al Doc Cavirani, autore di due combattute ed interessanti patte contro avversari ostici (Menchetti e Orlandi). Ti aspettiamo, Doc, col famigerato sacchetto di granturco da gettare nel cortile del Palazzo per i tuoi “polletti”... Come il fanciullo fa con la Befana (almeno ai miei tempi, quando non esisteva l'odierno opulente invadente Babbo Natale), così noi aspettiamo trepidanti il Ventennale, un traguardo semplicemente STORICO per un Associazione di scacchi che ha il suo bacino di utenza in Versilia e dintorni. Se pensiamo che in Toscana vi sono una decina di Circoli quasi tutti in capoluoghi di provincia, e se pensiamo alla difficoltà oggigiorno di tener in vita una associazione, figuriamoci se si occupa di scacchi, dobbiamo davvero meravigliarci in positivo per l'esistenza del CSV. Un grazie ai Soci che l'hanno fondato, a quelli che ne hanno usufruito, a quelli che ne stanno beneficiando e a quelli che ne godranno in futuro! Ovviamente un particolare ringraziamento al Menchetti, l'unico vero Presidente che a suo tempo il simpatico Conaldi  riconosceva in questo  strano Paese. Prima di salutarvi, due parole sugli impegni extra-circolo di alcuni Soci: al quotato Semilampo di Pisa del 25/11 ottima prova del Prof. Tracy  (3° della fascia C con 3,5 su 9), mentre il Cosci getta via alcune posizioni vincenti e finisce nelle retrovie (3 su 9); per il sottoscritto un risultato sufficiente (5 su 9), considerato che la cadenza non mi è congeniale. Spero di aver miglior fortuna al Torneo di Montecatini di fine anno su cadenza lunga: se nel 2005 ero da solo, nel 2006 eravamo in 5 del Circolo a portare i vessilli versiliesi in questo forte Torneo (e ci fu il trionfo del Giannetti nell'Open B).Quest'anno la comitiva si preannuncia altrettanto numerosa ed agguerrita, e l'auspicio è quello di giocare bene, e comunque sicuramente ci divertiremo!    

Buon Natale a tutti

…E TE CHE FAI?  (di Alessandro Colosimo)
Si sta avvicinando Natale e questo è l’ultimo nostro appuntamento per il 2007. Inizialmente ero  combattuto tra il regalarvi, regalandomi, qualche splendida partita o tirar le somme dell’anno che sta per concludersi. Poi ho deciso di utilizzare questo mio spazio per sottolineare, buon ultimo, l’importanza agonistica e di traino che ricopre e ricoprirà la figura di Fabiano Caruana per lo scacchismo italiano. Si tratta di un seguito del mio “Caruana: Scacchi ed invidia” dell’ultimo numero, quindi, “…e te che fai?”: sbatto Caruana in prima pagina! 

	Pos
	Giocatore
	Cat
	FIDE
	Punti

	1
	CARUANA Fabiano
	GM
	2594
	9.5

	2
	BRUNELLO Sabino
	IM
	2489
	6.5

	3
	GARCIA PALERMO Carlos
	GM
	2459
	6.5

	4
	BORGO Giulio
	IM
	2440
	6

	5
	MOGRANZINI Roberto
	IM
	2415
	6

	6
	GODENA Michele
	GM
	2535
	5.5

	7
	MANCA Federico
	IM
	2405
	5.5

	8
	BRUNO Fabio
	IM
	2445
	5

	9
	ROMBALDONI Denis
	FM
	2402
	5

	10
	BONAFEDE Alessandro
	-M
	2279
	4.5

	11
	GENOCCHIO Daniele
	FM
	2433
	3.5

	12
	CONTIN Daniel
	IM
	2318
	2.5


Il Nostro è diventato campione italiano, osserviamo per un attimo la classifica a lato:

Alcuni dati balzano agli occhi, il primo è il distacco incredibile tra il primo e gli altri. Non solo Caruana supererà i 2600 nella prossima classifica FIDE, ma punta diretto ai 2700. Ricordiamoci che il prossimo anno parteciperà ad uno dei tornei collaterali di Wijk aan Zee (Olanda), uno dei più prestigiosi a livello mondiale. Ma andiamo avanti. Il secondo è vedere che nella classifica ci sono tre GM, Caruana, appunto, Godena e Garcia Palermo di cui due sopra il 2500. Non male per una piccola Nazione – scacchisticamente parlando – come la nostra. Il terzo è sottolineare come, a fianco dei nostri senatori, ci sia una nuova generazione di scacchisti (Caruana, Brunello, Genocchio, Rombaldoni) nonché altri giovani, non presenti al C.I., che sono comunque in crescita. Come dicevo nell’articolo sopra menzionato dello scorso giornalino, credo, che quanto finora detto, unito all’attuale attenzione che all’estero si ha per l’Italia che gioca a scacchi, questo grazie a Caruana, possa rappresentare il momento opportuno per consentire il salto di qualità al nostro gioco. Caruana sarà da qui a qualche anno tra i primi al mondo e dobbiamo tenercelo stretto e dobbiamo farlo  sentire a tutti gli effetti italiano, perché esserlo è un valore aggiunto; questo non è retorica. Altri sport hanno seguito la logica degli “oriundi”, sport che oggi hanno una grande popolarità (il rugby su tutti). Noi ci abbiamo provato (Garcia Palermo, Bela Toth, Fernando Braga)  ma oggi abbiamo “in mano” un italiano vero (come direbbe Toto Cutugno!), non lasciamoci scappare questa opportunità.

Ora una errata corrige, di cui sono particolarmente fiero (e vi giuro che non è una contraddizione in termini), sia perché l’errore mi è stato fatto notare da una persona che stimo (Giancarlo Federico, anche lui grande giocatore con doppio passaporto!) sia perché questo vuole dire che sono stato letto con attenzione (almeno da Federico): nell’articolo dello scorso numero su Caruana avevo sbagliato il cognome del campione francese Bacrot e non Bracot come erroneamente riportato.

Un grande augurio di Buon Natale e di un meraviglioso 2008, anche dal punto di vista scacchistico. 

E te che fai?: brindo!

Ora fuochi di artificio di Bacrot, per farmi perdonare.
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Posizione (diagramma):

Bacrot muove il Bianco e vince. 

L’ULTIMO TORNEO 

Carlo Menchetti, come gia era successo nel 2006, rivince il torneo di autunno come se dalla stagione delle foglie morte ritrovasse vigore e slancio; con i capelli imbiancati si esalta nella serenità delle giornate dall’eccipiente crepuscolo che avvolgendo la natura nella stretta intimità del buio, lo culla e gli ricorda che sta come d’autunno sugli alberi le foglie. Precede il ritrovato Luca Onesti (2°) e il sorprendente Walter Bandelloni (3°). Terzo classificato della fascia A è Giuseppe Cavirani (4°), per la fascia elo B i premi vanno a Lorenzo Ricci (5°), Franco Tartarelli (10°), Rossana Rosi (11°) mentre per la fascia C:  Aldo Zarri (8°) e Federico Tognocchi (18°).

	TORNEO d’AUTUNNO 2007

Classifica Finale  (sei turni)

	CLASS.
	NOME
	PUNTI
	FASCIA 
	VAR. ELO
	 ELO FINALE

	1°
	MENCHETTI CARLO
	6.0
	1A
	+51
	1771

	2°
	ONESTI LUCA
	5.0
	2A
	+27
	1713

	3°
	BANDELLONI WALTER
	4.0
	1C
	+75
	1263

	4°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	4.0
	3A
	+33
	1549

	5°
	RICCI LORENZO
	3.0
	1B
	+15
	1428

	6°
	FONZO AGOSTINO
	3.0
	A
	-12
	1491

	7°
	ARRIGHINI GIOVANNI
	3.0
	A
	-24
	1737

	8°
	ZARRI ALDO
	3.0
	2C
	+36
	1299

	9°
	FEDERICO GIANCARLO
	3.0
	A
	+9
	1815

	10°
	TARTARELLI FRANCO
	2.5
	2B
	-12
	1435

	11°
	ROSI ROSSANA
	2.5
	3B
	-21
	1394

	12°
	TRACY MARVIN
	2.5
	B
	-15
	1326

	13°
	COSCI MASSIMO
	2.5
	B
	-24
	1341

	14°
	MARTINELLI SERGIO
	2.0
	B
	-18
	1406

	15°
	NERI ALVARO
	2.0
	B
	-9
	1417

	16°
	ORLANDI GIUSEPPE
	2.0
	A
	+6
	1791

	17°
	ANGELINI PIERLUIGI
	1.5
	B
	-39
	1374

	18°
	TOGNOCCHI FEDERICO
	1.5
	3C
	-12
	1140

	19°
	LEONARDI NICOLA
	1.5
	C
	+12
	1188

	20°
	BALDI SIRIO
	1.0
	C
	-15
	1209

	21°
	COLOSIMO ALESSANDRO
	1.0
	A
	+3
	1573

	22°
	MAREMMANI FILIBERTO
	1.0
	B
	-9
	1467

	23°
	GIANNINI MARCO
	0.5
	C
	-39
	1170

	24°
	IACOMINI MAURO
	0.0R
	C
	-3
	1302

	25°
	MARSICH FRANCESCO
	0.0R
	C
	-6
	1182

	26°
	BOLDRINI VILIANO
	0.0R
	C
	-6
	1164


WALK ON!! … AVANTI!!  (di Adriano Giannetti)

Agosto2007.
Rimasto seduto in mezzo alla sabbia, che sembra talco e nella quale piedi e ruote sprofondano, con lo sguardo triste, dolorante per la caviglia fratturata; circondato dal disordine delle mie cose… mentre intorno il bivacco si dissolve rapidamente come nelle immagini che scorrono dopo aver azionato il tasto fast foward: addio all’autunno scacchistico, addio alla vacanza di inizio settembre, addio a qualche lavoro ben remunerato…

In quel momento mi vennero in mente gli Scots. 

Indro Montanelli raccontava di aver capito che gli Alleati avrebbero vinto la seconda guerra mondiale quando i soldati tedeschi agli ordini di Erwin Rommel, la Volpe del Deserto,  spadroneggiavano tra le dune del Sahara, eppure le truppe scozzesi, alla faccia dell’Africa Korps di Hitler, continuavano a marciare imperterrite, al suono delle cornamuse.

“Walk on!!”. Andare avanti!! Nonostante tutto e tutti: avanti!!

Questi sono gli Scots, gente che non molla mai, e che ha come simbolo la leggenda di William “Braveheart” Wallace, il patriota che lottò contro gli inglesi e che Mel Gibson ha reso popolare con un film grandioso.

Settembre 2007.  Sempre gli Scots mi tornarono alla mente quando fui chiamato dalla Fsi  regionale e successivamente dal  circolo di Firenze intimandomi di non organizzare nessuna manifestazione scacchistica, anche se non riconosciuta, quando loro in calendario hanno iniziative ufficiali Fsi. 

“Dobbiamo essere tutti più coordinati, si deve calendarizzare… non puoi prendere in giro gente che s’ impegna ad organizzare delle manifestazioni serie e solenni come la nostra!!... Certe  iniziative creano solo confusione, si deve essere tutti uniti…” 

Queste per sommi capi le parole profuse che culminarono con la richiesta di cambiare data alla manifestazione,  torneo semilampo “ parrocchiale” a squadre , del 27 Ottobre 2007 o non accettare nessun giocatore tesserato Fsi. A ciò non ho potuto che replicare fattivamente con il mio motto preferito. “Walk on!!”. Nonostante tutto e tutti. Avanti!!  L’unica risposta possibile per non scadere nello scurrile… salvo ricevere, successivamente,  le scuse non ufficiali per il malinteso.
27 Ottobre 2007.   Comunque sia il torneo a squadre s’è svolto regolarmente con un successo strepitoso: 8 squadre; 38 partecipanti; 12  giocatori di categoria magistrale. Giorgio Mauri, Claudio Ceccatelli, Adriano Giannetti, Massimo Giusti e Nicola Pieraccini : questa  la squadra di Massa che aveva come unico obbiettivo il primato. E trionfo è stato!!  Campioni italiani Veterani dello Sport, secondo posto assoluto , nessuna sconfitta di squadra ma solo un pareggio di troppo.

La tattica?? Nella vita si deve avere l’ambizione di raggiungere il traguardo più alto possibile: la vittoria!!  Come gli Scots di cui parlava Montanelli. “Walk on!!”.

A questa strategia ineccepibile tuttavia il bontempone, e nostra quinta scacchiera, Nicola Pieraccini ebbe da ribattere:” …mi è tutto chiaro!! Muovo i pedoni almeno indietro non posso andare!!” Avanti!! Nicola è sicuramente un uomo precoce... e come dargli torto visto che c’ha gratificato con una prestazione maiuscola: 6 punti su 7!! E allora spingiamo pedoni al suono delle cornamuse!!

30 Ottobre 2007. Oggi, appena aver redatto questo articolo,  leggo del concorso del Circolo scacchistico della Versilia, in occasione dell'edizione n° 20 del torneo sociale 2008, per la realizzazione dello slogan che pubblicizza l'evento stesso.  Il mio slogan non può che essere il tormentone che mi ha accompagnato da Agosto ad oggi. “Walk on!! TORNEO SOCIALE ANNO 2008”. Avanti!!... 

NON SOLO SCACCHI…  (di John Federico)
Nelle scuole di scacchi in Russia, non propongono solo problemi scacchistici per allenare la mente dei giocatori, ma anche quesiti logici.

Questi allenano il cervello a considerare ogni problema da tutti i punti di vista. Vediam come ve la cavate con i seguenti….

1) Siete un architetto di fama, esperto, abile e onesto. Un giorno un nuovo ricco vi contatta per domandarvi di progettare una normale villa rettangolare con finestre su tutti i lati, ma con la particolarità che "le finestre devono essere tutte rivolte a sud". Voi, dopo breve riflessione, accettate la commissione senza obiezioni, e nel giro di pochi giorni confezionate per il vostro cliente il progetto di una normalissima villa, rettangolare, con le finestre su ogni lato, non dissimile da qualsiasi altra villetta esistente. "Ecco il progetto della villa", dite, "esattamente come la volevate, a patto che..." e ponete una condizione. Quale?

2) Secondo voi, perché i tombini hanno generalmente coperchi tondi anziché quadrati?

3) Siete sulle rive di un lago ghiacciato, che dovete attraversare. Un cartello avverte: "Ghiaccio sottile: non può sopportare una pressione maggiore di 2kg/cm²". Avete a disposizione una bicicletta e un gatto delle nevi cingolato, oppure potete andare a piedi. Che mezzo scegliete?

L’ULTIMO TEMATICO

	TORNEO  TEMATICO “Apertura Spagnola variante Neo-Arcangelo”

Mosse tematiche: 1.e4 e5 2.Cf3 Cc6 3.Ab5 a6 4.Aa4 Cf6 5.00 b5 6.Ab3 Ac5 …

 classifica  finale  ( turni  4 ) 

	Class.
	Nome
	Punti
	BucM.
	Fascia

	1°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	3.0
	5.50
	A

	2°
	ORLANDI GIUSEPPE
	3.0
	5.00
	A

	3°
	MENCHETTI CARLO
	3.0
	5.00
	A

	4°
	ONESTI LUCA
	3.0
	3.50
	A

	5°
	GIANNETTI ADRIANO
	3.0
	3.50
	A

	6°
	FONZO AGOSTINO
	3.0
	3.50
	B

	7°
	BANDELLONI WALTER
	2.5
	5.00
	C

	8°
	TARTARELLI FRANCO
	2.0
	4.00
	B

	9°
	ROSI ROSSANA
	2.0
	4.00
	B

	10°
	TRACY MARVIN
	2.0
	2.50
	B

	11°
	MARTINELLI SERGIO
	2.0
	1.00
	B

	12°
	GIUSTI MASSIMO
	1.5
	5.50
	B

	13°
	NERI ALVARO
	1.5
	1.00
	B

	14°
	ZARRI ALDO
	1.5
	3.50
	C

	15°
	COSCI MASSIMO
	1.0
	3.00
	B

	16°
	BALDI SIRIO
	1.0
	2.00
	C

	17°
	TOGNOCCHI FEDERICO
	1.0
	2.00
	C

	18°
	GIANNINI MARCO
	1.0
	1.50
	C

	19°
	IACOMINI MAURO
	0.5
	3.00
	B

	20°
	ANGELINI PIERLUIGI
	0.0
	1.50
	B


“Uno dei grandi misteri di questo Circolo (il CSV) è come faccio a essere così in basso nelle classifiche…” è la frase preferita di Doc Giuseppe Cavirani che dovrà rinunciare a proferire in quanto… alla fine ce l’ha fatta: ha vinto il suo primo torneo!! E chiude in crescendo un anno scacchistico all’insegna di buoni risultati, non solo di classifica ma anche di gioco. Infatti è arrivato 4° assoluto al torneo sociale 2007, 2° al torneo di primavera, 4° al torneo d’autunno e ha vinto il primo premio fedeltà-qualità con un incremento elo per l’anno 2007 di +175 punti. Complimenti. Precede un gruppo di persone tutte a 3 punti: Giuseppe Orlandi (2°) (con il suo solido gioco), Carlo Menchetti (3°), Luca Onesti (4°), Adriano Giannetti (5°) (che è tornato a sedere sui banchi anche se ancora accompagnato dalla stampella!), Agostino Fonzo (6°) e primo della fascia elo B, Walter Bandelloni (7° a 2.5 punti) e primo della fascia elo C e nella cui collocazione incomincia a stare un po’ stretto. Il tema del tematico era la variante neo-arcangelo della partita spagnola e sinceramente, con il suo gioco aperto, dinamico e molto tattico, ha dato dei grattacapi un po’ a tutti i partecipanti. 

A PROPOSITO DI…  (di Massimo Cosci)
Al Circolo scacchistico della Versilia abbiamo appena finito l’ultimo turno del Torneo tematico sulla Spagnola Difesa neo Arcangelo. Devo dire che, io in particolare, ma dal comune sentire, molti soci che hanno partecipato al Torneo hanno avuto grosse difficoltà nel gestire e capire gli sviluppi di questa difesa. Un giocatore Italiano fra i più forti in assoluto G. M. Michele Godena ne è uno dei massimi esperti al mondo. Devo dire sinceramente che prima del tematico ero completamente all’oscuro su l’esistenza di questo particolare gioco della Spagnola. Ma dopo averla giocata posso dire di non capire come un Grande Maestro possa mettere nel proprio repertorio una difesa simile. Avevo deciso di non occuparmene mai più ma poi !!!. Viaggiando su Internet mi sono imbattuto in una cosa che mi ha fatto cambiare opinione. Il nostro GM Michele Godena è stato invitato a partecipare al Torneo Internazionale dei Grandi Maestri di Salona (Croazia) Il Torneo si gioca dal 7 al 15 Dicembre 2007. Del Torneo, ancora in pieno svolgimento, non trovate ancora nessuna partita pubblicata. Quindi Il Giornalino del Circolo Scacchistico della Versilia è il primo a pubblicarne una. Lo scrivente il primo a commentarla. Scusate se vi sembra poco.

Al primo turno Michele Godena ha il Bianco contro il Russo Romanischin Oleg. Elo 2547, Michele gioca bene, è preciso e la partita finisce patta.  Al secondo turno quello che ci interessa: Michele gioca con il nero, seduta davanti a lui una bellissima WGM Russa di Elo 2462 che fa di nome Pogonina Natalia giocatrice fino ad ora a me sconosciuta. Ed ora  la partita:

Pogonina Natalia – Godena Michele

Salona 2007

C78: Spagnola (Ruy Lopez): difesa Arcangelo 1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥b5 a6 4.¥a4 ¥c5 5.0–0 b5 6.¥b3 ¤f6 Ed ecco arrivati per trasposizione di mosse alla posizione sulla scacchiera da dove incominciava il nostro tematico. 7.d3 Sicuramente la migliore per il Bianco. ¥b7 8.a4 Questa mossa è perfettamente teorica anche se non sono riuscito a trovarla in nessun libro in mio possesso. b4 Michele risponde con la migliore 9.a5 la Pogonina fa una mossa eccezionale, per noi comuni mortali incomprensibile spingendo in profondità nel campo nemico. d6 10.¥e3² La Pogonina sembra avere le idee molto chiare, sicuramente sapendo di affrontare Michele con il nero si aspettava la Difesa Neo Arcangelo. ¥a7 A Michele non resta che questa ritirata, cambiare l’Alfiere vuol dire ammettere la sconfitta. 11.¤bd2 0–0 12.¤c4 ¤d4 13.¤xd4 ¥xd4 14.¥xd4 exd4 Non c è stato niente da fare per frenare l’attacco del Bianco. Michele si ritrova già in posizione critica.  15.¤d2 ¥c8 16.£f3 ¦b8 17.¥c4 c6 18.¦fe1² d5 19.£f4 Attacco e contro attacco. ¥e6 20.exd5 cxd5 Ed ora Michele si trova con pedone doppiato. 21.¥b3 21...¦b5 22.£xd4 La Pogonina, anche se doppiati, inizia ad eliminare i Pedoni centrali e ciò è istruttivo per tutti noi. £c7 23.¤f3 ¦fb8 Michele ammassa le Truppe pesanti dove si aspetta un attacco decisivo. 24.£e5 £xe5 25.¤xe5 ¦c5  26.¤f3  26...¦bb5 27.¤d4 ¦xa5 Michele finalmente elimina il Pedone bianco in a5 ma a che prezzo?  28.¥a4 La Torre è intrappolata: che triste posizione. ¦c7 Disperazione per ridare vita alla Torre intrappolata in a5. 29.¤b3 La Torre in a5 è morta. ¦ac5 30.¤xc5 ¦xc5 31.¥b3 ¦c6 32.¦a4 ¦b6 33.¦ea1 ¥c8 34.¦a5 ¥b7 Michele cerca di tappare tutte le falle. 35.¦c5 ¢f8 36.¥a4 h5 37.¦c7. Per Michele è venuto il tempo di abbandonare. è stupefacente, penso che nemmeno Michele abbia ancora capito come abbia fatto a perdere questa partita. Il Pedone bianco in a5 ha deciso la partita. In verità in questa partita mi sono rivisto io alle prese con il nero durante il tematico. Non riesco ancora a capire come possa essere giocabile da parte del nero, almeno che il nero non si chiami Fischer. Kasparov. Karpov ecc. ma detti giocatori se ne sono tenuti bene alla larga.
ZUGZWANG  (di Carlo Menchetti)

Zugzwang. Mossa obbligata. È il titolo del libro che abbiamo consigliato di leggere nell’ultimo giornalino: un thriller con sottofondo scacchistico. Appassionante. Molto buono come racconto giallo ma un po’ meno dal punto di vista prettamente scacchistico. Il tema è lo zugzwang: essere costretti a muovere e andare a stare peggio. Quante volte anche nella vita di tutti i giorni siamo costretti a muovere, a fare azioni contro la nostra stessa volontà: al lavoro, nella società civile, nelle varie associazioni. Nel pagare rate di mutuo e contorcersi dal dolore gastrico. Dal dover mostrare sempre la stessa faccia e lo stesso civile comportamento, quando invece vorresti essere rivoluzionario e mandare tutti in quel sacrosanto posto. Finalmente!! Ma lo zugzwang incombe su ognuno di noi e irrimediabilmente compiamo azioni a perdere stando sempre peggio, come pedoni costretti a spingere di due con presa enpassant ed essere messi fuori gioco in una sola mossa. Pensare che forse poteva essere la nostra partita. Quella che spinti fino all’ossesso (facendosi un canna) si arrivava in ottava e si promuoveva in una nuova vita oltre la vita, oltre la morte. Ma andiamo con ordine. Sto giocando con il bianco contro il maestro Sciortino di Prato e le prospettive non sono delle più rosee: 1.e4 e5 2.Cf3 Cc6 3.Ab5 a6 4.Aa4 Cf6 5.0–0 Ae7 6.Te1 b5 7.Ab3 d6 8.h3 ... queste mosse profilattiche (come direbbe qualcuno) sono quasi sempre dettate dalla paura: paura di non parare tutti i colpi, di non essere all’altezza e quasi sempre sono foriere di punti interrogativi. Ca5 9.c3 Cxb3 10.axb3 .. certo, ho aperto la colonna a, ma l’alfiere che parla spagnolo è stato messo a lato della scacchiera, nella scatola di legno. Novello Don Chisciotte aveva visto un esercito di mulini a vento da abbattere ma in realtà dal profondo del pozzo, si sono solo udite doverose e sante imprecazioni: puerca loca. Ab7 11.d3 c5 12.Cbd2 0–0 13.Cf1 Te8 14.Cg3 g6 15.Ag5 Dc7 16.Dd2 d5 17.exd5 Cxd5 18.Ah6 .. mi è rimasto solo questo misero alfiere: perché cambiarlo. Il nero ha dei buchi proprio sulle case nere davanti al Re. Io, lo tengo. Ma da questo momento i miei pezzi si svilupperanno alla rovescia gridando: abbasso il centro! f6 19.Ce4 Tad8 20.Tad1 Cf4 21.Dc2 f5 22.Axf4 .. come mi costa rimangiarmi la parola: volevo tenerlo questo alfiere, volevo tenerlo. Accidenti. Brutto Sciortino. Brutto. exf4 23.Ced2 Af6 24.Txe8+ Txe8 25.Ce1 .. devo dire che con questa mossa sono arrivato all’apice della mia manovra: l’arretramento complessivo. Bravo. L’importante è portare a termine i propri obiettivi. Proprio bravo. Fa che l’avversario avanzi, avanzi… non si sa mai… magari una scarpa sciolta. Te2 26.Dc1 Ah4 27.Cef3 Axf3 28.Rh1 28.Cxf3 Axf2+ 29.Rh1 Ae3 30.Da1 .. il nero ha preso un pedone e si appresta a chiudere la partita in poche mosse. Cosa fare? Abbandonare? Ci sono alternative? Un secolo fa ho aperto la colonna a, perché non provare a giocarci? Provare non nuoce (come profetizza la scuola di Massa). Db7 31.Da5 Txb2 .. ho abbandonato il pedone b2 al suo destino e il nero lo ha preso come briciola di pane per l’inverno ma formica torre in b2 era meglio si comportasse da cicala torre in f2 e potevo andare a fare la doccia. 32.Dd8+ .. ho dato scacco. Una boccata d’aria. Rg7 33.d4 .. toh! Un controgioco. Impossibile. Ho le traveggole. Un controgioco alla mossa numero 33, come Gesù Cristo. No: oddio, ora mi crocifigge! Ma Pilato [image: image4.wmf] 

Sciortino pensa e ripensa  e rimanda la lavata delle mani. c4 34.bxc4 bxc4 35.d5 h6 36.d6 Ab6 37.De8 De4 38.d7 .. oh! Caro mio pedone d7 come sei cresciuto; ti ricordo piccolo virgulto quando ancora piagnucolavi come d3 nel tuo ruolo ingrato. Te2 39.d8D .. (diagramma) goditi il diagramma. Con due regine sulla scacchiera, come istantanea di un presente mutevole che mai si ferma dove vuoi. Dxe8 40.Dxb6 Te6 41.Dd4+ Rh7  .. ho un pezzo di più: quell’alfiere delle case nere è andato a far compagnia a Don Chisciotte mentre a me è rimasto un baldanzoso Ronzinante che, disarcionato, è ai canapi di partenza di un palio scovato che mai si correrà. Il maestro Sciortino chiede la patta e come posso rifiutare la proposta, io, che avevo quasi abbandonato, io, che avevo rintanato i miei pezzi in un pluriarrocco, io, che mi sono dovuto attaccare alla scusa della scuola di Massa per nascondere il mio rossore. Accetto. Si, accetto. Prendo la patta. Come faccio a rifiutare? Patta. Patta. Mossa obbligata. Zugzwang.

TORNEO A SQUADRE UNSV – MARINA DI MASSA

	Classifiche Semilampo Squadre 2007  (27 ottobre 2007)

	1°
	SARZANA
	13
	23.0 punti individuali

	2°
	MASSA UNSV
	12
	25.5 punti individuali

	3°
	LUCCA
	9
	21.5 punti individuali

	4°
	LA SPEZIA
	8
	18.5 punti individuali

	5°
	BAGNO MADDALENA – M.M.
	8
	17.0 punti individuali

	6°
	SERAVEZZA
	4
	16.0 punti individuali

	7°
	PARMA
	2
	10.5 punti individulai

	8°
	MONTECATINI
	0
	05.5 punti individuali


IL PANCHINARO  (di Adriano Giannetti)
E-mail Ucraina…( di Roberto Ruberti )

Ho guardato con interesse le classifiche che mi ha mandato Adriano e faccio qualche considerazione: Dopo esservi liberati della quinta scacchiera Ruberti e dopo esservi assicurati uno strepitoso Mauri in prima scacchiera, siete scalati tutti in basso di una scacchiera, il meraviglioso Ceccatelli in seconda, l'inossidabile Pieraccini si è ritrovato in quinta e ha dimostrato ampiamente che forse merita una o due scacchiere di più... Massimone si comporta egregiamente finendo secondo di scacchiera dietro ad una prima nazionale. Eccoci! Ci siamo!

E' la volta buona... stavolta si vince, si fa il colpaccio, si prende il gradino più alto, si guarderà tutti da lassù, compresi quei presuntuosi dei Sarzanesi. Eccoci! Mauri non perde un colpo! Una patta con Nelli e tutti gli altri li annichilisce! E' fatta! Claudio cede un solo punto e mezzo liberandosi tra gli altri, della pluricampionessa Italiana Rita Gramignani. Allora è davvero fatta!... Ma... ma dov'è Giannetti? Aspetta che guardo...E' in terza scacchiera... Ma dov'è? Tre miseri punti su sette? Due vinte e due patte? Ma allora.. allora non si vince neanche stavolta! Aspetta che guardo la classifica generale... Non è possibile, hanno vinto ancora quelli di Sarzana!

Beh, che dire. Una giornata storta capita a tutti ed ecco che è proprio lui, colui che per il secondo anno consecutivo è arrivato a un soffio di bucholtz dal vincere il Sociale del Circolo sbarazzandosi elegantemente di avversari più titolati, è proprio lui che manca all'appuntamento!

E va bene, siamo secondi. Un vecchio adagio di matrice calcistica dice: "meglio secondi che ladri" ma si sa, negli scacchi non si può rubare. Non c'è un arbitro che può assegnare un rigore che non c'è.

Non te la prendere Adriano, il prossimo anno si potrà fare meglio... Chissà, magari un Nino Angeli in terza scacchiera...

Intanto continuo a seguire a distanza le attività del Circolo e della mia vecchia squadra.

Inoltre mi sto allenando, vado abbastanza spesso a giocare in una biblioteca locale. Tutto il mondo è paese, anche qui i Circoli di scacchi sono ospitati dalle biblioteche. Qui c'è gente forte, ma forte davvero: Ivanchuk, Ponomariov, Karjakin, Eljanov, Volokitin. Tutti GM Ucraini nei primi 50 al mondo. Qui c'è da imparare parecchio.

Saluti a tutti dall' Ucraina.

… risposta Italiana!! ( di Adriano Giannetti )
 ...dunque!! Attenuanti: la terza scacchiera della squadra, sabato 27 Ottobre, doveva essere Silvio Vita; il quale purtroppo alle ore 15.35 (il primo turno doveva iniziare alle 15:30) di sabato ha avvertito che non sarebbe venuto per malattia. A quel punto non avevamo più tempo per chiamare un sostituto.

Il progetto iniziale era quello che il sottoscritto dovesse stare in panchina e dare qualche cambio a Nicola Pieraccini in quinta. Il motivo è dovuto al fatto che il 23 Agosto scorso una rovinosa caduta mi ha spezzato una caviglia e dopo un'operazione chirurgica, 4 ferri inseriti nella gamba, 45 giorni di gesso e di letto forzato con dolori allucinanti, 20 giorni di estenuante riabilitazione; sono ancora molto debilitato, cammino con le stampelle e non posso ancora appoggiare il piede in terra. Come ben potrai capire le condizioni psico-fisiche non erano delle migliori; e se si aggiunge il fatto che ho dovuto organizzare tutto l'ambaradan quasi da solo...: il risultato è che più di 3 punti non sono riuscito proprio a fare. Forse sono già anche troppi visto che non giocavo proprio contro Issè o Schiccia. Tutti candidati e 1N!!

Comunque le critiche costruttive sono sempre bene accolte. Una cosa è certa, sappiamo già chi sarà il panchinaro a vita della ns squadra!!... visto che nonostante tutto rimango il capitano della formazione.

Vediamo se riuscite  ad indovinare??

Saluti a tutti dall' Italia.

CONOSCIAMO MEGLIO IL REGOLAMENTO  (di John Federico)

Qualche mese fa abbiamo esaminato delle situazioni limite che possono creare polemiche tra i giocatori. Conoscendo le regole ci si può difendere meglio in caso di contestazioni. Quindi siete inviatati a rispondere al seguente quesito:

Il giocatore A promuovendo un pedone a regina darebbe matto all'avversario. Ma mentre ha ancora in mano la regina dopo aver toccato la casella di destinazione, ma non lasciato il pezzo, gli cade la bandierina. Secondo voi:

a) Il giocatore B può reclamare la vittoria perché la mossa è incompleta e il giocatore A ha perso per il tempo;

b) Il giocatore B può reclamare la vittoria perché la mossa è sì completa ma il giocatore A ha perso per il tempo;

c) Il giocatore A ha vinto perché la mossa è da considerarsi completa in quanto la regina ha toccato la casella, anche se la mano non ha lasciato il pezzo - inoltre, il fatto che la bandiera sia caduta è irrilevante perché conta più la posizione del matto sulla scacchiera che la fine del tempo;

Una sera alle Dune è nata una discussione a proposito di una situazione di ovvia patta ma dove uno dei contendenti avesse pochissimo tempo, solo qualche secondo, per reclamarla. C'era chi diceva che bisognava chiamare l'arbitro senza fermare l'orologio e altri invece che sostenevano che si può fermare l'orologio e poi chiamare l'arbitro. Ci potrebbe aiutare l'articolo 10.2 del regolamento FIDE che dice:

Se un giocatore, cui tocca la mossa, ha meno di 2 minuti rimasti sull'orologio, può chiedere la patta prima che gli cada la bandierina. Deve fermare l'orologio e chiamare l'arbitro. Se l'arbitro decide che l'avversario non sta facendo nessuno sforzo per vincere la partita oppure che non sia possibile vincere con mezzi normali, dichiarerà la partita patta. Altrimenti posticiperà la decisione o rifiuterà la proposta di patta.  

Risposta: C

§§§

ENTRA NELLA STORIA SCACCHISTICA VERSILIESE

PARTECIPA AL 20° TORNEO SOCIALE 2008

IL TROFEO MEZZASALMA 

Dodicesimo episodio del Trofeo Mezzasalma con le regole del gioco che rimangono inalterate. Bisogna rispondere via e-mail all’indirizzo carlosarachess@alice.it entro le ore 20.00 di martedì 8 gennaio 2008 oppure via SMS al numero 338.5211686.

 Una mossa a prova di bomba  (di Andrea Conaldi)

“Dottore, venga a vedere cosa c’è qui…”.

Il tono concitato del carabiniere che aveva accompagnato il sostituto procuratore Della Roccia nella perquisizione non lasciava presagire nulla di buono. Anzi…

Nei pochi metri che percorse, Della Roccia ebbe modo di ricordare come era giunto fin lì.

Tutto era cominciato poche settimane prima, con l’attentato dinamitardo alla sede del Consiglio Comunale. Si era sfiorata la strage. I rilievi sul posto non permisero di rinvenire nessuna traccia. L’attentatore era stato formidabile, a modo suo. L’unico elemento che fu trovato lo aveva lasciato lui stesso: un biglietto con su scritto: “Darò scacco matto al potere. La partita è iniziata. c4”. 

Un terrorista appassionato di scacchi, ci mancava solo questo. Sarà stato per questo particolare che l’inchiesta fu assegnata a Della Roccia: in procura era nota la sua passione (poco ricambiata, sussurrava qualche maligno) per il nobil giuoco.

Quando il magistrato lesse il biglietto non poté trattenere un sorriso: “c4” era – oltre che la tipica apertura della partita inglese – il codice di un potente esplosivo al plastico. “Spiritoso il ragazzo…” mormorò. 

Ma il suo umore cambiò man mano che le indagini andavano avanti: l’avversario col quale aveva a che fare era uno di quelli difficili, di quelli determinati, di quelli che non lasciano tracce. Uno di quelli duri, insomma.

Ed era uno che amava le sfide. Questo Della Roccia lo capì quando ricevette una lettera anonima, che diceva: “So che sei tu a svolgere le indagini sull’attentato. Quindi ora sei un mio bersaglio. Non ti salverai, a meno che tu non sappia muovere i pezzi meglio di me. E sono pochi quelli che lo sanno fare…”. Non era la prima volta che veniva minacciato, ma fino a quel momento non aveva mai sentito quel certo brivido corrergli lungo la schiena. La passione per gli scacchi unita a quella per il crimine: una combinazione pericolosa.

Comunque non poteva bastare quella minaccia a scoraggiarlo. Le indagini furono svolte minuziosamente, ma per giorni non diedero alcun risultato. Sembrava che l’attentatore non esistesse. Anzi, che non fosse mai esistito. Se il palazzo comunale non fosse stato ancora sventrato, si sarebbe detto che l’esplosione era stata solo un brutto incubo.

Le cose cambiarono con una telefonata anonima. Una voce disse al centralino del 112 che il misterioso attentatore aveva la sua base operativa in un appartamento di un condominio del centro storico.

Della Roccia non si compiacque di questa novità. Sembrava proprio la classica trappola per topi dei film polizieschi. Però non poteva ignorarla. E così, dopo aver fatto i dovuti accertamenti ed aver verificato che il proprietario dell’appartamento era un prestanome di una società con sede nelle Isole Cayman (“ma guarda un pò”, fu il suo ironico commento, “che strano che accadano queste cose in Italia…”), si fece rilasciare un mandato di perquisizione.

“Dottore, venga a vedere cosa c’è qui…”. Quello che c’era da vedere era un foglio dov’era scritto: “Accendi il computer, se hai coraggio. Il tuo amico scacchista”. Della Roccia sapeva benissimo che si sarebbe pentito di quello che stava per fare. Ma lo fece. E capì meglio la ragione di quel brivido lungo la schiena. 

Si aprì una pagina di word che diceva: “Nel momento in cui hai acceso il pc hai innescato il timer di una bomba. Non farai mai in tempo ad evacuare le decine di persone che abitano in questo condominio, perché hai solo sessanta secondi per dimostrare di essere alla mia altezza!”. Dopodiché comparve sullo schermo l’immagine di una scacchiera, vuota, con tutti i pezzi disposti a lato. E un nuovo messaggio che diceva: “Per disinnescare la bomba devi risolvere l’indovinello che vedi. Solo così potrai trovare il pezzo giusto e metterlo nella casa corretta. Ma non credo proprio che ci riuscirai… Comunque hai un unico tentativo: se fai la mossa sbagliata salti in aria subito! Addio magistrato!”. 
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Sessanta secondi. E dieci erano già passati. Il timer era evidenziato sullo schermo e scorreva veloce. Della Roccia lesse l’indovinello: 

Quaranta secondi. Una goccia di sudore scese sulla guancia del sostituto procuratore. Il carabiniere lo guardava impietrito. Trenta secondi. Mille congetture che frullavano contemporaneamente nella testa. Venti secondi. Mille ipotesi tutte scartate. Dieci secondi.

A volte basta una piccola scintilla per accendere un falò. Cinque secondi. Veloce la mano si mosse sul mouse. Due secondi. Il conto alla rovescia si interruppe. Apparve la scritta: “Bravo Della Roccia. Non sei poi così stupido, allora. Stavolta hai vinto tu. Alla prossima volta…”.

Improvvisa una serie di imprecazioni che avrebbe fatto impallidire il più volgare dei mangiapreti scaturì dalle più recondite profondità dell’anima del magistrato. Poi un ghigno, che si sarebbe potuto scambiare per un mezzo sorriso, gli si materializzò sul volto. Sussurrò leggermente, tanto che neppure il carabiniere accanto a lui lo udì, “…c5. Alla prossima…”.

Qual è il pezzo che Della Roccia ha mosso, e su quale casa?

TEST NATALIZI
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	1) il Bianco muove e vince
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	2) il Bianco muove e vince


TEST NATALIZI
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	3) il Bianco muove e vince

	
	

	
	4) il Bianco muove e vince


GLI SLOGAN

	e4, e5....e 20 !!

(Marco Giannini)
	“Walk on!!”

(Adriano Giannetti)

	I matti?... meglio darli che riceverli...
(John Federico)
	20 anni di spremuta di meningi e... chi ci capisce è bravo!

(John Federico)

	Venti mosse per uno scacco matto, venti anni per un evento da ricordare…

(Sabrina Meozzi)
	DAI SCACCO ALLA PIGRIZIA  VIENI AL CIRCOLO A VINCERE IL 20° TORNEO SOCIALE
(Massimo Cosci)

	eVENTI di Scacchi

(Maria Elisabetta Fanti)


	Vieni anche tu…

… noi ti aspettiamo tutti li!!

(Adriano Giannetti)

	Spingi i tuoi pedoni…
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… anche tu, come loro!!

(AdrianoGiannetti)
	Il commissario Mezzasalma ha il piacere di invitarti al:

“ XX ° TORNEO SOCIALE “

Sono ammessi: maghi della grande diagonale, infilate, scoperte,

attacchi doppi, forchette, matti affogati e non, eredi del genio

combinativo di Paul Morphy e torri omo…no, pardon, bisessuali.

…e Te che fai ?

…tremi tutto?

(Giuseppe Cavirani)

	C'è aria nuova in Versilia grazie ai "venti" del sociale

(Alessandro Colosimo)
	20 anni social...mente utili

(Alessandro Colosimo)

	20 anni di sociale, 20 anni di socializzazione grazie agli scacchi

(Alessandro Colosimo)
	CSV, Venti di Scacchi Lontani
(Pierluigi Angelini)

	VENTI VERSILIA VINCI!

(Davide Giovanelli)


	VIA COL VENTI!

(Davide Giovanelli)




SOLUZIONI

E TE CHE FAI? (di Ale Colosimo):
Bacrot (2695) – Kalod (2486), Turchia 2007:

1.Ab5!, Dxe4+ [1…Dg1+ 2.Re2, Dg4+ 3. Rd2, Df4+ 4. Rc2, Dxe4+ 5. Rb3, come in partita] 2. Rd1, Dxd4+ 3. Rc2, Dxf2 4. Rb3, Rd8 5. Axf8 [5. Axf8, Cc5+ 6. Axc5+, Rc7 7. Axf2+, Rd6 8. Dxg7, Td8 9. Df6, d4 10. Ag3+, Rd5 11. Df3#] 1-0

NON SOLO SCACCHI (di John Federico):

1) La condizione è di costruire la casa esattamente al Polo Nord: in questo modo, qualsiasi direzione sarà verso sud.

2) Perché un coperchio tondo, poco più largo del buco che chiude, non ci potrà mai cadere dentro; un coperchio quadrato, invece, potrebbe facilmente caderci lungo la diagonale del buco.

3) Il gatto delle nevi, che permette di distribuire sui suoi ampi cingoli tutto il suo peso, garantendo una pressione inferiore a 1,5kg/cm². Stesso valore si ha poggiando i piedi, ma per camminare il peso passa periodicamente da un piede all'altro. Peggio di tutto è la bici, le cui strette ruote concentrano il peso, creando una pressione di anche 10kg/cm².
IL TROFEO MEZZASALMA (giornalino n. 4-2007):

La chiave di lettura del caso è: lo strozzino è sicuramente il signore affabile e affidabile che seduto al bancone del bar sta bevendo un caffè in quanto, l’informatore nel giocare la partita col commissario Mezzasalma, esegue in sequenza alcune mosse muovendo sulle colonne C A F F E formando, appunto, la parola caffè.

TEST NATALIZI: 1) 1.Da7 e vince. 2) 1.Cd5 e vince. 3) 1.Cf6+ gxf6 (se 1… Rf7 2.Dd5+ Rg6 3.Dh5#) 2.Dg6+ e vince. 4) 1.Tf8+ e vince.

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2008

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	3   gennaio
	Torneo Blitz  - Primo dell’anno
	8 turni – Premi a 1A+1B+1C

	10 GENNAIO  
	       TORNEO SOCIALE 2008
20° anno

Elettro3 Impianti
	8 Turni di gioco

Tempo: 60’ + 10’ a finire

Fasce: A  +  B +  C

Premi: Primi 3 di A e B e C Campione Sociale 2008

Arbitro Nazionale FSI: 

Filiberto Maremmani

Quota sociale 2008: €. 25,00

	17 GENNAIO
	
	

	24 GENNAIO
	
	

	31 GENNAIO
	
	

	7   FEBBRAIO
	
	

	14 FEBBRAIO
	
	

	21 FEBBRAIO
	
	

	28 FEBBRAIO
	
	


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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Garrire dovrà il vessillo del dio,


la notte cadrà e con essa l’oblio,


muta sarà la terra all’aurora,


la vita si troverà nella sua ultima dimora
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